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Ascoltato da tre giudici nel carcere di Palmi 

Per Negri lungo interrogatorio 
sulle rivelazioni di Fioroni 

Ha dovuto rispondere a tutta una serie di precise circostanze - Chiesto un 
confronto con il « professorino » - Riserbo assoluto - Soliti attacchi al PCI 

Dal nostro inviato 
PALMI ~ < Mettetemi a confronto con 
Fioroni »: così Toni Negri ha chiuso 
un interrogatorio di quattro ore e mez
za, forse il più drammatico dal suo ar
resto. «Se mi considerate colpevole del 
delitto Saronio — ha aggiunto — fate
mi il processo assieme a Fioroni, nel
l'appello del 30 aprile prossimo ». 

Messo di fronte a tre magistrati di 
Milano, il docente padovano per la pri
ma volta si era trovato nella condizione 
di poter rispondere alle accuse conte
nute nella deposizione di Carlo Fioroni. 
Chiamare Fioroni « un infame » — come 
Negri ha fatto giorni fa in una lettera a 
Lotta Continua — ora con i giudici non 
serve. Allora il docente padovano, a 
quanto pare, si sarebbe cimentato in una 
difesa più articolata, pur non rinuncian
do a un vecchio ritornello: « Le vostre 
accuse sono generiche >. 

H primo interrogatorio del professor 
Xegri dopo l'operazione giudiziaria 
scattata il 21 dicembre scorso, è dunque 
cominciato ieri pomeriggio, poco dopo 
le 16, nel carcere di Palmi (Reggio Ca
labria), un penitenziario davvero a pro
va di evasione, con tanto di fossato 
simile a quello dei castelli medievali e 
con telecamere disseminate lungo tutto 
il recinto. 

Da Milano, sono giunti in aereo i so
stituti procuratori Spataro, Carnevali 
e Michelini, pronti a sentire Negri in 
relazione a tutte le rivelazioni di Fio
roni che riguardano direttamente anche 
lui: praticamente l'intera deposizione 
del « professorino ». Insieme ai tre ma
gistrati sono entrati nel carcere i due 
legali delegati ad assistere l'imputato, 
Bruno Leuzzi Siniscalchi e Giuseppe 
Mattina, che qualche ora prima avevano 
tenuto una conferenza stampa solamente 
allo scopo di at taccare alcuni giorna
listi, e magistrati, e immancabilmente, 
il PCI. 

Più tardi è entrato nel penitenziario 
anche l'avvocato Giuliano Spazzali. 

All'interrogatorio di Negri, secondo i 
programmi di massima, doveva seguire 
quello di altri imputati: Scalzonc. Vesce. 
e Dalmaviva. Verso le 21,30 i magistrati 
avevano sentito Negri e Dalmaviva e sta
vano per iniziare l'interrogatorio di Ve
sce e Scalzone. 

Sicuramente le contestazioni oggi sono 
state ancora più complesse — e al tem
po stesso più definite — di quelle for
mulate dopo gli arresti del 7 aprile. 
Alle testimonianze che aveva raccolto 
a Padova il PM Calogero, infatti, se 
ne sono aggiunte altre alla fine dell'an
no passato. 

L'unica conosciuta — ma ancora in 
parte — è quella di Carlo Fioroni, che 
in un centinaio di cartelle di verbale 
ha raccontato la sua esperienza di clan
destinità in alcune strutture del « parti
to armato ». Ogni riga un episodio, una 
data, un nome. Con questo pacchetto di 
accuse i tre magistrati di Milano ieri 
pomeriggio si sono presentati al pro
fessor Negri. 

Ma anche con qualcos'altro. Ad esem
pio con i verbali di interrogatorio di 
altri personaggi che Fioroni ha indicato 
ai vertici delle organizzazioni terroristi
che. E ' il caso dell 'amministratore del
l'Università cattolica milanese. Borro
meo. o del professor Gavazzeni: ascol
tati prima di Negri — con il quale di
vidono una medesima sorte giudiziaria 
— hanno finito col confermare partico
lari decisivi della deposizione di Fio
roni. 

Così è accaduto, presumibilmente, che 
ieri pomeriggio Negri si è trovato anche 
a parare i colpi delle ammmissioni dei 
suoi coimputati. 

Tra le « quattro sciocchezze » che ha 
detto Fioroni — come le ha definite ieri 
mattina l'avvocato Siniscalchi — vale 
la pena di r icordare soltanto gli incon
tri segreti di Toni Negri con Renato 

Ciucio, quando il capo delle BR era 
ancora latitante. 

Una di queste riunioni — afferma il 
« professorino *> d i e ne ha citate cinque 
— « si svolse vicino Bellagio. C'erano, 
oltre a me. Bellavita, Curcio. Franco-
schini Alberto. Franco Tornei. Fu Bor
romeo che ci mise a disposizione la casa 
di campagna appartenente alla sua fa
miglia e precisamente alla madre. Il 
Borromeo aveva allora circa -10 anni. 
Abitava in via Ariosto numero 27, se 
non sbaglio, li suo nome era scritto 
sulla guida telefonica e lavorava nel 
settore amministrativo, nell'università 
cattolica di Milano. Il Borromeo faceva 
parte della rete logistica del gruppo 
Negri... ». 

Più avanti, dopo aver descritto una 
miriade di riunioni clandestine, seguite 
dalla realizzazione di varie imprese 
terroristiche progettate, e poi da eser
citazioni paramilitari, da azioni di « au
tofinanziamento » e da una quantità di 
altri episodi che sarebbe impossibile 
riassumere. Carlo Fioroni dichiara: < le 
strutture politico militari e le loro ar
ticolazioni facevano capo ad un vertice 
in cui è onnipresente Negri. Costui 
aveva un controllo rigido della situa
zione. Quasi nulla accadeva fuori dal 
suo controllo. Le linee direttive, gli 
obiettivi da colpire erano decisi cen
tralmente... ». 

E' questa un'accusa « ideologica »? 
Non sembra. E' un'accusa generica. 
Probabilmente sì. Ma è anche la con
clusione di un lungo racconto in cui 
figurano episodi definiti, immagini ni
tide in cui ricorre la figura di Negri e 
quella di altri imputati. Con la concre
tezza di questa e di altre testimonianze 
« dall 'interno » del partito armato, il 
docente padovano ha dovuto ora comin
ciare a misurarsi. E così anche i magi
strati . ieri, hanno affrontato una delle 
tappe più delicate ed importanti del
l'inchiesta. 

lio Criscuoli Sergi 

Lunedi ir. Vaticano il Sinodo dei vescovi dei Paesi Bassi 

Le posiiioni del Papa 
di fronte al «caso Olanda» 

Attesa per l'assemblea indetta per lunedì - Le reazioni del Sant'Uffizio agli 
orientamenti teologici di un episcopato all'avanguardia dopo il Concilio 

ROMA — Vi è una certa at
tesa per il Sinodo straordi
nario dei vescovi dei Paesi 
Bassi convocato da Giovan
ni Paolo II in Vaticano per 
il 14 gennaio, al fine di chia
rire — come ha detto ieri il 
cardinale Willebrands nel 
corso di una conferenza 
stampa — le divergenze che 
si sono aperte da tempo tra 
Roma e Utrecht sull'espe
rienza della Chiesa olande
se. Sarà questa un'occasio
ne per verificare le posizioni 
del Papa poste di fronte al
le iniziative pastorali ed agli 
orientamenti teologici di una 
Chiesa che dal Concilio è 
stata all'avanguardia e che, 
come ha dimostrato il recen
te caso Schillebeeckx, conti
nua ad essere nell'occhio del 
ciclone provocando le seve
re reazioni dell'ex Sant'Uffi
zio. 

Olanda: su una popolazio
ne di circa 14 milioni di abi
tanti, i cattolici sono il 40% 
(5.600.000) con sette diocesi, 
18.000 parrocchie. 37 retto
rati, 17 vicariati, 5 unità pa
storali in cui lavorano 2.897 
preti e 20.000 religiosi tra 
suore e frati. Molti di que
sti hanno avviato anche 
esperienze comuni negli stes
si conventi, anche se in set

tori separati. La Chiesa 
d'Olanda, considerata da Ro
ma e un bastione avanzato 
nei paesi nordici >. è stata 
costretta a confrontarsi da 
secoli con i protestanti che 
oggi sono 5 milioni e con i 
quali, dopo il Concilio, ha av
viato un dialogo che ha por
tato progressivamente all'af
fermazione di valori come la 
tolleranza, l'ecumenismo, la 
partecipazione dal basso. 

Va ricordato che sin dal 
1963 fu fondato un Istituto 
pastorale per l'aggiornamen
to culturale del cattolicesi
mo. Il catechismo olandese, 
apparso nel 1966 suscitando 
forti riserve da parte vatica
na, nacque in quel clima di 
revisione teologica e di co
raggiose esperimentazioni 
pastorali nel tentativo di 
presentare con una inter
pretazione rinnovata, anche 
sul piano del linguaggio, il 
messaggio cristiano. Il di
scorso nuovo avviato sui 
problemi della famiglia, del 
matrimonio e del divorzio e 
sull'etica sessuale, fece sì 
che il 70% dei cattolici olan
desi esprimesse forti riser
ve all'enciclica Humanae vi-
tae quando fu pubblicata 
nel 1968. Lo stesso cardinale 
Alfrink, allora arcivescovo 
di Utrecht, fu costretto a 

spiegare, con una relazione 
al Papa, l'atteggiamento dei 
cattolici olandesi. Proprio 
nel 1968 la Chiesa olandese 
aprì il suo Concilio naziona
le, che durò in sei sessioni 
fino al 1970, per promuove
re una approfondita discus
sione teologica 

Le conclusioni di quel Con
cilio non piacquero al Vati
cano tanto che il nunzio, 
mons. Felici (oggi a Pari
gi) disertò la seduta finale. 
Nel 1971. Paolo VI nominò il 
conservatore mons. Simonis 
vescovo di Rotterdam e il 
reazionario mons. Gijsen ve
scovo di Roermond allo sco
po di riequilibrare la situa
zione che stava sfuggendo 
al controllo della Curia ro
mana. Nel 1975, Paolo VI no
minò arcivescovo di Utrecht, 
al posto di Alfrink dimesso
si per limiti di età, l'autore
vole cardinale Willebrands, 
presidente anche del Segre
tariato per l'unità dei cristia
ni, nell'intento di rinsaldare 
i rapporti con la Chiesa 
olandese. Ricevendo il 17 no
vembre 1977 i vescovi olan
desi in visita ad limina. Pao
lo VI sottolineò « i profondi 
turbamenti che affliggono la 
Chiesa d'Olanda, nonostante 
gli insegnamenti della S. Se

de nel campo della fede e 
della morale e anche 
della disciplina liturgica 
ed ecclesiastica ». Nell'apri
le 1978, durante un'udienza. 
Paolo VI fece l'elogio di 
mons. Gijsen per il suo la
voro. Successivamente mon
signor Gijsen, alludendo alle 
esperienze « troppo avanza 
te > di altre diocesi, parlò di 
e scisma di fatto ». Giovanni 
Paolo II, dopo aver ricevuto 
in udienza nei primi mesi 
del 1979 i vescovi Simonis e 
Gijsen ed il cardinale Wil
lebrands, ha deciso di con
vocare il Sinodo straordina
rio 

Lo scopo di questo Sinodo, 
come è detto in un documen
to dell'episcopato olandese, 
è di ricostituire « la comu
nione* in una Chiesa dove 
esistono « opinioni diverse 
circa i compiti di fronte al
le grandi questioni del nostro 
tempo ». 71 problema degli 
armamenti, per esempio, è 
stato uno dei temi più dibat
tuti e si deve anche all'in
fluenza dei cattolici olande
si se il governo dell'Afa ha 
assunto un atteggiamento as
sai critico verso la richiesta 
americana dell'installazione 
degli euromissili. 

Alceste Santini 

Per PENI ascoltato Andreotti 
(Dalla prima pagina) 

nistri Bisaglia e Stammati. E 
qui, pur essendo legittime le 
repliche all 'amministratore 
del PSI, sarebbe stata più op
portuna una maggiore pruden
za dei due esponenti d.c. 

Invece Bisaglia (alle Parte
cipazioni statali, al momento 
della trattativa), dopo avere 
dato una stoccata pure a 
Craxi. sostenendo che era sta
to cercato anche da lui poco 
prima che a chiedergli la te
sta di Mazzanti fosse Formi
ca, conferma — su contesta
zione comunista — che per 
quasi due mesi, giugno e lu
glio, pur essendogli stati se
gnalati sospetti sull'affare del
la mediazione, non mosse un 
dito, e meno che mai ne infor
mò il Presidente del Consiglio 
dell'epoca. Andreotti. e Si è 
trattato — gli ribatte il com
pagno Pietro Gambolato — dì 
una sua deliberata volontà di 
non informare nessuno, e tan
to meno di mettere in moto i 
controlli, che pure erano pos
sibili, sulla reale destinazione 

della tangente ». 
Quanto a Stammati. ancor 

più netta la sua smentita di 
aver subito — come sosteneva 
Formica — pressioni di An
dreotti per convincersi a con
cedere il nulla osta alla espor
tazione degli ingentissimi ca
pitali necessari al pagamento 
della maxitangente: lui non 
aveva — ribadisce — alcuna 
perplessità sulla legittimità e 
sulla utilità della operazione, 
e quindi non aveva affatto bi
sogno di essere sollecitato a 
portarla in porto. Benché non 
avesse mosso un dito per ac
certare la reale natura del
la Sophilao, la società pa
namense ufficialmente desti
nataria della tangente, e chi 
davvero ci stava dietro. E pro
prio ieri, ma non in auletta. 
all'oscuro quadro della vicen
da si aggiungeva — proprio 
a questo proposito — anche 
una pennellata di grottesco 
con la diffusione della notizia 
che la Sophilao non era 
affatto una società di broke-
raggio e men che mai un grup
po esperto in greggio; era so

lo. ed è, una società fanta- f 
sma che gestisce una bou
tique a Ginevra... 

Altri particolari sconcertan
ti. infine, saltano fuori dal
l'audizione dei segretari di 
Stammati, Giuseppe Battista 
e Lorenzo Davoli, chiamati an
ch'essi in causa dall'ammini
stratore del PSI. i! primo per
ché gli avrebbe confidato i tra
vagli di Stammati e le pres
sioni di Andreotti, il secondo 
perchè al titolo di e gabinetti-
sta » del ministro somma 
quello di esperto del gruppo 
Rizzoli. 

e Tutte fantasie», dice Bat
tista. « Piuttosto — racconta 
— Formica lo convocò "con 
tono minaccioso" per chieder
gli quali fossero gli interessi 
italiani dietro l'operazione». 
e Farò un grande scandalo in 
Parlamento», spiegò Formica 
che invece non ha poi presen
tato nemmeno un'interrogazio
ne con risposta scritta sulle 
voci che raccolse e propalò 
per sei mesi. « E tu chiediglie
lo a Mazzanti. Non è tuo com-

i pagno di partito? », replichò 

Battista. E Formica: « Non 
posso. Con Mazzanti tratta
no solo Signorile e Palazzo 
Chigi ». 

L'altro segretario. Davòli, 
dichiara che continua ad es
sere regolarmente retribuito 
anche se da quasi un anno 
è impegnato a tempo pieno 
con Stammati. E ritiene sia 
stato normale, e morale, che 
proprio a lui — esterno al
l 'apparato del ministero del 
Commercio Estero — fosse 
delegata una parte rilevante. 
addirittura decisiva, della pre-
trattativa che doveva portare 
all'autorizzazione della colos
sale tangente. 

Terrorismo: 
la FNSI 

su diritti 
e doveri 

dei 
giornalisti 

ROMA — La Federazione 
della stampa — che orga
nizza sindacalmente i gior
nalisti — si è nuovamen
te occupata dei rapporti 
tra terrorismo e informa
zione alla luce dei proces
si istruiti contro ì giorna
li che hanno pubblicato il 
cosiddetto «memoriale Fio
roni» e dei problemi posti 
dalla discussione sulle 
nuove norme antiterrori
smo, delle ipotesi di limiti 
da porre agli operatori 
dell'informazione. La Fe
derazione della stampa — 
in un comunicato — sotto
linea le questioni di re
sponsabilità che si pongo
no agli operatori dell'in
formazione nell'affranta-
re la drammatica materia 
del terrorismo; ma ribadi
sce anche l'impegno a tu
telare le garanzie previste 
dalle norme costituzionali 
per chi lavora nel mondo 
dell'informazione. 

E' evidente — afferma 
il documento della FNSI 
— che si pone agli opera
tori dell'informazione la 
responsabilità e l'esigenza 
di individuare sempre il 
confine che pure esiste 
tra informazione e condi
scendenza, fra analisi del 
fenomeno e amplificazio
ne acritica del fenomeno 
stesso... 

Nello stesso tempo è 
necessario che siano in
dividuate con precisione 
tutte le circostanze, nes
suna esclusa, in cui ma-

. teriali appartenenti alle 
inchieste delicate possono 
uscire dalle sedi destinate 
a custodir!; evitando di 
soffermare attenzioni e 
provvedimenti soltanto al
l'ultima e più appariscen
te fase della loro diffu
sione. 

Nuove 
critiche 

a Bubbico 
per gli 
attacchi 
al TG2 

ROMA • « C'è chi vorrebbe 
degradare la commissione 
parlamentare di vigilanza 
sulla RAI a livello di un 
comitato di censori. Finora 
ciò non è avvenuto. Conti
nueremo a batterci perché 
il rischio venga sventato 
altrimenti verrebbe in di
scussione la legittimità 
stessa della commissione ». 

Con questa dichiarazione 
il compagno sen. Valenza 
ha commentato la deci
sione di convocare per gio
vedì sera il direttore del 
TG 2 per ascoltarlo sulle 
critiche che sono state 
mosse da alcune parti (in 
qualche caso più che di 
critiche sì è trattato di bru
tali attacchi) al suo gior
nale. 

La grossolana sortita del 
presidente de Bubbico con
tro il TG 2, altri interventi 
censori contro i giornalisti 
RAI sono contestati da più 
parti. Il segretario e il 
vicesegretario della FNSI, 
Agostini e Cardulli, denun
ciano il duplice attacco 
contro il servizio pubblico 
con i tentativi di paraliz
zare l'azienda e di mettere 
la mordacchia ai giorna
listi. L'organismo sinda
cale dei giornalisti RAI 
respinge sia gli attacchi 
di Bubbico sia i pesanti 
giudizi espressi da Paolo 
Grassi — in una lettera al 
Giornale di Montanelli — 
su alcuni operatori della 
Rete 2 accusati di essere 
superficiali e faziosi (il r i
ferimento era a un servizio 
sugli USA). 

Deciso dal coordinamento 

Anche gli studenti e 
gli universitari 

allo sciopero generale 
« Presenza autonoma e da protagoni
sti » - Elezioni : rese note le scadenze 

ROMA — Allo sciopero gene
rale proclamato dai sindacati 
confederali parteciperanno an
che gli studenti medi e uni
versitari. Sarà una presenza 
< autonoma e da protagonisti 
di una battaglia politica — 
hanno spiegato i giovani de! 
coordinamento nazionale degli 
studenti — che non punta sem
plicemente a cambiare la scuo
la. ma ha come obiettivo la 
trasformazione del paese ». 

L'incontro di ieri è servito 
anche a ribadire la posizio
ne degli studenti sulle elezio
ni studentesche del 23 feb
braio. x E' chiaro — hanno 
detto — che se entro quella 
data il Parlamento non avrà 
modificato le norme che rego-

, lano la vita degli organi col
legiali noi non ci presentere
mo all 'appuntamento eletto
rale ». 

I giovani hanno anche sol
lecitato i partiti ad avere in
contri per affrontare insieme 
i termini della nuova legge. 
Il ministro Valitutti. intanto. 
ha comunicato con una circo
lare le scadenze per le elezio
ni del 23 febbraio. 

Le liste studentesche potran
no essere presentate dal 4 al-
l'8 febbraio, entro lo stesso 
giorno dovranno essere nomi
nati i rappresentanti di lista. 
entro il 18 i seggi elettorali. 
la presentazione dei candidati 
e dei programmi dal 5 al 21 
febbraio. 

Continuano le provocazioni 
per il processo sui missili 

CHIETI — Il processo Pifa-
no per i missili r iprenderà 
il 16 prossimo alle ore 9, 
ma in tanto continua a dare 
qualche r isul tato il clima di 
tensione che gli « autonomi » 
h a n n o voluto creare, in que
s ta occasione, sia a Chieti 
che a Pescara. 

Ieri, per esempio, gli agen
ti sono s tat i mobilitati da 
alcune telefonate che an
nunciavano bombe e at ten
ta t i in località diverse. Per 

fortuna si t ra t tava sol tanto 
di provocazioni. 

Al punto in cui sono arri
vate le cose è chiaro che al
la r ipresa del processo i giu
dici dovranno preliminarmen
te decidere, come richiesto 
dai difensori, se convocare 
come test i il Pres idente del 
consiglio Cossiga. l 'ambascia
tore i tal iano a Beirut e un 
rappresen tan te ufficiale del 
fronte palest inese facente 
capo ad Habbash. 

Nota di Palazzo Chigi 
sulla vicenda Pifano 

Operaio morto 
all'Italsider 
di Taranto 

TARANTO — Un operaio del
lo stabilimento siderurgico 
dell 'Italsider di Taranto . Do
menico Carrozzo, di 38 anni . 
è r imasto vittima Ieri sera 
di un infortunio mortale, 

(Da l l a p r i m a p a g i n a ) 
to di organizzazioni palesti
nesi Il governo italiano non 
in t ra t t iene rapport i con il 
gruppo palestinese denomi
na to FPLP. 

« Nell 'espletamento del lo
ro compiti i servizi di infor
mazione e sicurezza — che 

' si e rano part icolarmente 
! at t ivat i in relazione al ritro-
! vamento in Ortona da par te 

di organi di polizia dei si
stemi d 'arma missilistici in 
possesso di elementi appar
tenent i alla organizzazione 
denominata Autonomia — 
h a n n o acquisito, successiva
mente ai fatti , nelle forme 
e nei modi loro propri, ele
ment i informativi, risultan
ti anche da dichiarazioni di 
par te , secondo i quali i mis
sili sarebbero di proprietà 
del FPLP. organizzazione di
versa e dis t inta dall 'OLP. 
e sarebbero s tat i affidati ad 
elementi dell'organizzazione 
di Autonomia per il t ransi
to in Italia. 

« Pa r t e delle Informazioni 
raccolte — prosegue la no
ta — coincidono con il con
tenuto della lettera Inviata 
dal comitato centrale FPLP 

al presidente del t r ibunale 
di Chiet i che procede per 
i noti fa t t i : a l t re si con
traddicono tota lmente . In 
particolare, sono s ta t i rac
colti anche elementi infor
mativi in base ai quali i 

' missili sarebbero s ta t i im
portat i con destinazione Ita
lia, 

« Nessuna prova oggettiva 
è s t a t a acquisita da pa r t e 
dei servizi sulla fondatezza 
del complesso degli elemen
ti raccolti: det t i servizi, co
me è noto, ai sensi delle 
leggi in vigore, non sono 
organi di polizia giudizia
ria ed h a n n o compiti ed at
tribuzioni ben dist ìnt i da 
quelli assegnati a quest'ul
t ima. Peral tro, gli elemen
ti informativi raccolti sono 
s ta t i t rasmessi agli organi 
di polizia, per quan to di ri
levanza per le indagini di po
lizia giudiziaria. I servizi di 
informazione e di sicurezza 
— conclude il comunicato — 
cont inueranno nel!» loro at
t iv i t i informativa In mate
ria. al fine di accertare il 
ruolo di gruppi eversivi ita
liani in collegamento con 
organizzazioni straniere ». 

Pensioni 

La riforma 
sta per 
partire 

Ma ci sono 
tanti 

nemici 
ROMA — Tutti si aspettavano 
che Pietro Longo di nuovo 
uscisse allo scoperto e tuo
nasse, per conto suo o anche 
per conto terzi, come gli era 
capitato in passato, contro la 
riforma delle pensioni. Ma 
gli oltre trecento convenuti 
all'hotel Jollu iermattina sono 
rimasti delusi. Al posto suo 
c'era un Costantino Belluscio. 
in formato minore, che ma
gari obtorto collo non solo 
ha dovuto sorbirsi i rimbrot
ti solenni del ministro Scot
ti, del socialista Landolfi, del 
compagno Pochetti e del mo
vimento sindacale ma i lazzi 
dei tantissimi pensionati ro
mani che avevano voluto as
sistere al dibattito organizza
to dalla UIL, sul tema « pen
sioni: quale riforma e quan
do ». Tutto ciò che signi]'"-a? 
Che forse ormai i nemici del
la riforma sono stati scon
fitti per sempre? O che esiste 
uno schieramento così vasto 
in grado di isolare il dissen
so moderato e di imporre un 
radicale rinnovamento del
l'* arcipelago s> pensioni? Al 
contrario. Vincenzo Scotti, 
ministro del lavoro, ancora 
una volta ha annunciato che 
la presentazione del decre
to-legge in Parlamento è im
minente. E forse questa volta 
è proprio vero. Ma quanto 
tempo si è perso, quanti me
si preziosi sono andati in 
fumo? 

Non solo. Ancora ieri è 
venuto alla luce quanto sia 
articolato il fronte dei no al
la riforma. La Confindustria 
ha fatto scendere in campo il 
suo vice direttore generale 
Paolo Annibaldi (il direttore 
Savona, ormai è passato ad 
altri lidi) per schierarsi 
contro l'unificazione nell'isti
tuto previdenziale (1NPS) e 
difendendo le singole gestio
ni. Il FRI ha ripetuto, per 
bocca dell'on. Del Pennino, la 
rituale lezione sul disavanzo 
della spesa esprimendo « viva 
preoccupazione » circa il pro
getto Scotti. Insomma la bat
taglia non è vinta ancora 
completamente. Anzi, la tavola 
rotonda del Jolly ha rappre
sentato una sia pur parziale 
anticipazione di quello che 
sarà il dibattito in Parlamen
to registrando differenti po
sizioni su alcuni degli aspetti 
del disegno di legge anche se 
sull'urgenza nominale della 
sua approvazione tutti si sono 
dichiarati d'accordo. < Occor
re non fare presto, ma fare 
subito*, hanno ribadito con 
grande chiarezza i compagni 
Pochetti e Landolfi e i sinda
calisti Benvenuto e Buttìnelli. 
Mario Pochetti, a nome del 
PCI, in particolare ha detto 
che è necessario andare im
mediatamente avanti ed i-
scrivere, se il governo si de
ciderà veramente a presenta
re il progetto di legge, il ddl 
al primo posto dei lavori in 
commissione e in aula e al
trimenti si metteranno a re
pentaglio le conquiste di 
questi ultimi anni ». Rispon
dendo alle obiezioni della 
Confindustria Pochetti ha af
fermato che « non si capisce 
perchè oggi vi siano lavora
tori che pagano un'alujuota e 
altri ne pagano un'altra » e 
che « non basta dire perchè 
un ente va bene. Il merito 
non è suo ma del rapporto 
che esiste tra lavoratori che 
pagano e pensionati >. 

Scotti, arrivato sul finale 
dell'incontro, ha difeso l'im
postazione e i contenuti del 
provvedimento denunciando 
le e strumentalizzazioni che 
da varie parti sono state fot- • 
te della riforma per portare 
aranti interessi di parte e 
coprire il mantenimento di 
un sistema profondamente 
ingiusto ». Ma quali saranno i 

i criteri del progetto? Unifica-
| zione delle norme e degli i-
' stituti, solidarietà generale 

tra le diverse categorie di la- • 
voratori, divisione netta tra 
previdenza e assistenza, rie
quilibrio e risanamento delle 
gestioni: queste, secondo 
Scotti, le caratteristiche di 
fondo della riforma che va 
rista complessivamente e 
€ comprende anche i provve
dimenti varati separatamente 
sull'invalidità pensionabile, la 
prosecuzione volontaria e la 
previdenza agricola ». II che 
andrebbe tutto bene. A patto 
però, come è stato rilevato 
iermattina, che davvero il 
decreto legge sia più che ce
lere. Prima che questo go
verno cada e prima che i 
pensionati si ritrovino in ma
no ancora una volta « acqua 
e chiacchiere ». 

m. rn# 

Aumenti delle 
pensioni, degli 
assegni 
assistenziali e 
delle rendite 
INAIL 

Riteniamo opportuno 
pubblicare in termini sin
tetici ma abbastanza com
prensivi gli aumenti in vi 
gore dal 1. gennaio 1980 
rht? interessano le pensio 
ni INPS. gli assegni assi
stenziali. le rendite INAIL. 

PENSIONI 

Incominciamo dalle pen
sioni pagate dall 'INPS. 
Esse si dividono in quat
tro grandi gruppi: quelle 
dei lavoratori dipendenti; 
quelle dei lavoratori auto
nomi (artigiani, commer
cianti, coltivatori diretti 
ecc.»; le pensioni socia
li (pensioni spettanti a-
gli ultrasessantacinquenni 
che posseggono redditi 
non superiori a un certo 
l imite) ; le pensioni dei 
fondi speciali di previden
za (autoferrotranvieri, 
elettrici, esattoriali, ecc.). 

Lavoratori dipendenti. 
Nell'ambito del Fondo 
pensioni lavoratori dipen
denti (che è il più gran
de Fondo pensionistico 
i tal iano: gestisce più di 8 
milioni di pensioni) gli 
aument i sono articolari 
su tre grandi gruppi: a) 
le pensioni integrate al 
minimo (il cui importo fi
no al 31-12-1979 era di lire 
122.300 al mese); b) le 
pensioni superiori a.l mi
nimo; e) le pensioni Infe
riori al minimo e quelle 
supplementari . 

1) Le pensioni al mini
mo sono aumenta te del 
16.9% in virtù dell'aggan
cio alla dinamica salaria
le. cioè agli aumenti dei 
livelli retributivi minimi 
degli operai dell ' industria: 
passano perciò da lire 
122.300 a lire 142.950. 

2) Le pensioni superio
ri al minimo hanno un 
doppio aumento: il primo 
è pari alla percentuale del 
2.9% (differenza t ra l'au
mento della dinamica sa
lariale — che è il 16.9% — 
e l 'aumento del costo del
la vita — che è il 14% — ; 
il secondo è in cifra fissa 

- — lire 47.750 al mese — 
rappor ta ta agli scatti dei 
punt i di contingenza. C'è 
però una « restrizione », 
già introdotta l 'anno scor
so con la legge finanzia
ria n. 843 del dicembre 
1978: la percentuale del 
2.9% si applica sull'impor
to della pensione goduta 
nel dicembre 1979 diminui
to di tu t t i gli aumenti in 
cifra fissa, ottenuti a par
tire dal 1-1-1976. In sostan
za. chi è in pensione al
meno dal -1975 deve sot
t ra r re dall ' importo di pen
sione del dicembre 1979 la 
somma convenzionale di 
lire 109.630 e sul risultato 
applicare l 'aumento del 
2.9% ; chi é in pensione dal 
1976 deve sottrarre la som
ma di lire 91.534: chi è in 
pensione dal 1977 deve sot
t ra r re la somma di lire 
68.854; chi è in pensione 
dal 1978 deve sot t rarre la 
somma di lire 32.566. Una 
volta, poi. calcolato l'au
mento del 2.9%. al risul
ta to si aggiunge la cifra 
di lire 47.750. 

3) Le pensioni inferio
ri al minimo e quelle sup
plementari sono, infine, 
aumenta te del 2,9%. Men
t re fino al 1978 queste pen
sioni venivano aggancia
te alla dinamica del costo 
della vita (quest 'anno il 
valore sarebbe s ta to del 
14%), dal 1979 queste pen
sioni sono s ta te aumenta
te del solo 2,9%. 

Lavoratori autonomi. Le 
pensioni dei coltivatori di
retti . mezzadri, coloni, ar
tigiani e commercianti 
(che prat icamente sono 
tu t te al minimo) aumen
tano del 14% (aggancio 
al costo della vita) e pas
sano da lire 103.300 a lire 
117.750 mensili. 

' Pensioni sociali. Le pen
sioni sociali aumentano in 
misura pari al costo della 
vita (14%) e perciò passa
no da lire 72.250 a lire 
82^50 al mese. 

Fondi speciali di previ
denza. Rientrano nei Fon
di speciali gestiti dall ' 
INPS le pensioni degli au
toferrotranvieri. elettrici. 
mari t t imi, telefonici, da
ziari, esattoriali, gai . per
sonale di volo, clero. Esse 
aumen tano con gli stessi 
criteri illustrati a propo
sito delle pensioni, sia al 
minimo sia superiori al 
minimo, dei lavoratori di 
pendenti . 

EXPALSIXPGl-IXPDAI. 
Anche le pensioni dei la

voratori dello spettacolo. 
dei giornalisti e dei diri
genti di aziende industria
li aumentano con gli stes
si criteri descritti per le 
pensioni dei lavoratori di
pendenti . 

Stato ed Enti locali. Le 
pensioni dello Stato, degli 
Enti locali e del pubblico 
impiego aumentano del 
2,9% (aliquota applicabi
le fino al l 'ammontare del-
180% della retribuzione 
massima pensionabile) più 
la maggiorazione dell'in
denni tà integrativa spe
ciale che per il primo se
mestre 1980 è s ta ta detei-
minata in lire 26.757. Que
sti pensionati, a luglio 
1980, o t te r ranno un secon 
do aumento dell ' indennità 
Integrativa. 

ASSEGNI ASSISTENZIALI 

Gli assegni assistenzia
li. sempre dal 1. luglio '80, 
sono stati aumentat i co
me segue: 

Invalidi civili. Per l'ina
bilità assoluta da L. 70.650 
a L. 80.550; per l 'invalidità 
parziale da L. 65.100 a L. 
74.200. 

Sordomuti. Da L. 70.650 
a L. 80.550. 

Ciechi civili. Pei cecità 
assoluta da L. 94.800 a L. 
108.0UU. con residuo visivo 
interiore ad 1/20. da L. 
70.650 a L. 80.550; con resi
duo visivo inferiore a 1/10, 
da L. 65.100 a L. 74.200. 

R E N D I T E I N A I L 

L'aumento delle rendite 
INAIL. a dilierenza delle 
pensioni e degli assegni 
assistenziali che aumenta
no con decorrenza 1-1-1980, 
avrà decorrenza successi
va e cioè 1. luglio 1980. 
Trat tas i però di un consi
stente aumento. Infatt i . 
le prestazioni a carat tere 
continuativo dell' INAIL 
(le rendite) avranno dal 
1. luglio prossimo un au
mento nella misura media 
del 71.80% per il settore 
industriale e dell'82.81% 
per il settore agricolo: è 
quanto ha stabilito il Con
siglio di amministrazione 
dello Ist i tuto riunitosi a 
fine dello scorso anno per 
l'approvazione del bilan
cio di previsione per il 
1980. 

Le pensioni 
di riversibilità 

Siamo un gruppo di pen
sionate dell 'INPS che. ol
tre alla nostra pensione 
al minimo, abbiamo anche 
la pensione di riversibili
tà. Nel 1979. contrariamen
te agli anni precedenti, 
sulla pensione di riversibi
lità non abbiamo avuto 
nessun aumento. Noi non 
chiediamo la concessione 
della scala mobile su tut
te e due le pensioni, m a 
un aumento in percentua
le come per gli anni pas
sati . Abbiamo chiesto no
tizie al Sindacato nazio
nale pensionati, il quale ci 
ha risposto che anche per 
il '79 abbiamo diritto all' 
aumento del 2,9%. LTnca 
ci ha, invece, det to di at
tendere la decisione per 
il 1980. dato che il pro
blema interessa migliaia 
di persone. Poiché questa 
risposta non ci ha soddi
sfat te in quanto signifi
ca perdere l 'aumento di 
un anno, chiediamo a 
«l'Unità» e al PCI di 
fare qualcosa per evitare 
questa ingiustizia. 

ISOLINA ERMINT. 
MARISA FRANCESCHINI 

e altre 
San Giovanni Valdarno 

(Arezzo) 

La risposta che vi ha 
fornito Vinca è esatta: oc
corre attendere il 19S0 per 
vedere risolta la vostra 
questione che interessa mi
gliaia di vedove pensio
nate. Per comprendere 
bene il problema che ave
te sottoposto alla nostra 
attenzione è necessario ri
fare, anche se velocemen
te. la storia delle pensio
ni di riversibilità. Tutto 
nasce dalla legge finan
ziaria n. 843 del dicem
bre 1978, la quale, appor
tando modifiche peggio
rative al sistema pensio
nistico, ha stabilito per 
il 1979 che chi ha più di 
una pensione ha diritto 
ad un solo aumento. In 
particolare la situazione 
dei pensionati al minimo 
con una seconda pernio-

. ne di riversibilità (è ap
punto il caso vostro) è 
stata cosi regolamentata. 

1) Se la pensione di ri
versibilità è di importo 
inferiore al minimo, ha di
ritto all'aumento solo la 
pensione al minimo. 

2) Se, al contrario, la 
pensione di riversibilità è 
superiore al minimo, rau-

• mento è negato all'altra 
pensione, quella cioè in
tegrata al minimo. Il vo
stro caso rientra nel n. t. 
Arendo una pensione al 
minimo, questa pensione 
ha ottenuto l'aumento pre
visto dalla legge e cioè è 
passata da lire 102.500 a 
lire 122300 al mese; la 
pensione di riversibilità, 
invece, è rimasta ferma 
all'importo del 1978. Co
me si vede, la legge fi
nanziaria ha fortemente 
penalizzato le pensioni di 
riversibilità. Sulla base 
della legge VIXPS ha a-
gito di conseguenza. Ma 
le lotte dei pensionati e 
la fattiva presenza del 
PCI e dei sindacati han
no permesso di ottenere 
un grosso beneficio: da 
quest'anno si fa marcia 
indietro. Infatti, la bozza 
della nuova legge finan
ziaria. air art. 32. espres
samente prevede Fabroga-
zione delTultimo comma 
dell'art. 19 della legge n. 
843 a decorrere dal 1. gen
naio 1979. Ne deriva, per
ciò. che il « taglio » ope
rato sulle vostre pensioni 
di riversibilità viene com
pletamente messo nel nul
la, con il risultato che 
le interessate avranno gli 
arretrati dal gennaio *79. 
Vale a dire otteranno V 
aumento del 2.9% non ri
conosciuto nel 1979. 

a cura di F. Viteni 


